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	I Cobas scuola sono un’associazione sindacale basata sul principio dell’autorganizzazione. Ciò significa che essi non hanno, a nessun livello, funzionari di mestiere, ma si basano esclusivamente sull’attività volontaria di docenti, ata, pensionati, che hanno fatto questa scelta. Ciò impedisce loro di costituire caste con interessi propri e garantisce di avere sempre in comune con i lavoratori le stesse condizioni.

I Cobas, inoltre, non ricevono dalla controparte alcun finanziamento, né diretto (ad esempio con la retribuzione statale dei distaccati), né indiretto (ad esempio attraverso le attribuzioni ai patronati), vivono cioè unicamente del contributo dei propri iscritti.

I Cobas svolgono la propria attività su tre versanti:

a) quello strettamente sindacale, con rivendicazioni, vertenze, attività di consulenza e tutela;

b) quello di intervento e valutazione sulle politiche scolastiche dei vari governi e sui temi generali della democrazia e del pacifismo;
c) quello culturale, attraverso i convegni e le pubblicazioni del Cesp (il gruppo che si occupa di queste tematiche).


	I Cobas sono stati i primi (e inizialmente gli unici) a denunciare le derive aziendalistiche prodotte dall’autonomia scolastica, la mutazione genetica del ruolo dei dirigenti, la gerarchizzazione della categoria, conducendo su ciò anche lotte vittoriose, contro i vari ministri, spesso appoggiati da Cgil Cisl Uil e Snals.

Oggi mettono al centro del proprio agire:

1) l’opposizione ai progetti della Gelmini di impoverimento dell’offerta formativa, al maestro unico, ai tagli degli organici, alla riduzione del tempo scuola, all’abolizione delle compresenze;

2) il rifiuto dell’ulteriore privatizzazione prevista dal disegni di legge Aprea e Cota;

3) la richiesta di assunzione del personale precario;

4) la difesa della laicità dell’istruzione pubblica;

5) la tutela del peronale ata ex ee.ll, a cui governo e sindacati hanno scippato l’anzianità di servizio;

6) la richiesta del diritto d’assemblea per tutti, che ora Cgil Cisl Uil Snals Gilda hanno fatto esclusivamente proprio, impedendoci di far conoscere le nostre posizioni;

7) aumenti salariali che recuperino le perdite di potere d’acquisto prodotte dagli ultimi contratti firmati dai sindacati concertativi.
	Localmente, per le province romagnole, è attiva la sede di Ravenna, situata nei pressi dell’usp, in via Sant’Agata 17. Ad essa ci si può rivolgere per ogni necessità di consulenza e tutela sindacale, inclusa l’assistenza fiscale. Ogni attività è completamente gratuita per gli iscritti, mentre per i non iscritti ciò vale soltanto per la consulenza. La sede è aperta per tutte/i il lunedì dalle 17 alle 19, mentre per gli altri giorni occorre prendere un appuntamento telefonando ai numeri 054436189 o 3318878874 e lasciando un messaggio in segreteria, oppure scrivendo a capineradelcarso@iol.it . È anche consultabile il sito www.cobasravenna.org . Se vi è più comodo, ad esempio per chi risiede a Faenza o Castelbolognese, vi è una sede anche a Imola, in via Selice 13/a, tel 054228285. 

I COBAS COMUNQUE NON VOGLIONO DIVENTARE UN SINDACATO “COMMERCIALE”, CHE ELARGISCE SERVIZI IN CAMBIO DI ADESIONI, CHE POI VENGONO “SPESE” A LIVELLO DI POTERE POLITICO E CONTRATTUALE.

CHIEDIAMO PERTANTO DI SUPERARE LE INDECISIONI ED ADERIRE PRIORITARIAMENTE A CHI CONDIVIDE, IN TANTO O IN PARTE, LE NOSTRE POSIZIONI, DEL TUTTO DISSIMILI DA QUELLE DEGLI ALTRI SINDACATI, AIUTANDOCI COSÌ A SUPERARE QUESTO DIFFICILE MOMENTO E PERMETTENDOCI DI CONTINUARE AD ESISTERE. Con tutti i nostri limiti, senza i Cobas oggi la scuola sarebbe di certo peggiore!




